IL LINGUAGGIO in HOBBES
L’uomo si differenzia dagli animali a causa del linguaggio, che consiste nell’uso di segni convenzionali. In particolare, il linguaggio umano è composto da parole, cioè segni che significano i concetti delle cose che si pensano. Il linguaggio rende possibile il ragionamento, che è una sorta di calcolo, cioè consiste nel vedere o meno l’accordo tra due cose. Così ad esempio due nomi sono uniti (addizionati) per fare una affermazione, due affermazioni per fare un sillogismo, molti sillogismi per fare una dimostrazione (è insomma un aggiungere o sottrarre concetti). La scienza stessa cioè il linguaggio scientifico non è altro che un tentativo di dimostrare la connessione tra causa ed effetto, per cui da una causa si genera un determinato effetto. 
Dal Quo facto, calculemus!  Al sistema formale spazi AND/OR e ...

	· Nel diciassettesimo secolo, Leibniz "sognava" in questi termini: "Io ritengo di poter escogitare una certa scrittura universale, mediante la quale possiamo eseguire calcoli su ogni genere di argomenti e trovare dimostrazioni come nell'algebra e nell'aritmetica".

· A tal proposito Leibniz pubblica due documenti che possono essere considerati i primi lavori di argomento informatico: la Characteristica universalis e il Calculus ratiocinator. Il pensiero esposto può essere riassunto mirabilmente da: 
· Quo facto, quando orientur controversiae, non magis disputatione opus erit inter duos philosophos, quam inter duos computistas. Sufficiet enim calamos in manus sumere sedereque ad abacos, et sibi mutuo (accito si placet amico) dicere: calculemus!

· Leibniz afferma cioè, che un ragionamento dimostrativo potrebbe essere trattato alla stregua di un problema matematico: le premesse corrispondono ai dati iniziali, la conclusione alla soluzione. Come per risolvere un problema aritmetico a partire dai dati iniziali si applicano un certo numero di regole di calcolo per ricavare l'elemento incognito, così nel ragionamento da un gruppo di premesse attraverso l’applicazione di regole di deduzione si giunge alla conclusione.


Stupefacente, quel "calculemus"! 
 Ancora più stupefacente è il fatto che già nel quarto secolo avanti Cristo Platone (nel Filebo) abbia intravisto una estensione del significato del verbo calcolare per comprendere l’attività del pensiero coinvolta nella organizzazione del discorso argomentativo!

“ Tra tutte queste scienze (ἐπιστήμη) il primato spetta alla dialettica, la più alta forma di conoscenza, «in grado di investigare la chiarezza, la precisione, e il massimo grado di verità». Ma, se non sai calcolare non riuscirai a discutere del bene e del male e la tua vita non sarà quella di un uomo, ma quella di un’ostrica o di una medusa”.

Nei procedimenti di calcolo e nei discorsi argomentativi si passa da un anello  all'altro o con regole di calcolo o con regole logiche: da ciò che si sa e si conosce essere vero, si produce "un nuovo" vero. In entrambi i casi occorre disporre prioritariamente di un opportuno linguaggio preciso e rigoroso in cui formalizzare la questione, cioè tradurla in nudi simboli, da trattare con regole di manipolazione che non facciano riferimento al significato.  

Sistema formale S:

a) E’ dato un insieme di simboli A, l’alfabeto di S

b) Sono dati un sottoinsieme F di A*, le formule ben formate di S, e un programma P che produce tutti gli elementi di F

c) Sono dati un sottoinsieme B di F, gli assiomi di S, e un programma Q che produce tutti gli elementi di B. 

d) E’ dato un insieme finito R di predicati decidibili r(J,[f1,f2,f3,….fn-1],fn), le regole inferenziali di S che si leggono: la regola J consente di dedurre fn a partire da [f1,f2,f3,….fn-1].

Nascono i concetti di Dimostrazione (automatica) e di Giustificazione.

Emergono i procedimenti Top down e Bottom up.

Si intravedono gli alberi AND/OR e i procedimenti automatici per costruire un albero soluzione.
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Dal sistema formale discendono i sistemi esperti e i sistemi basati su regole, i dimostratori automatici (i sistemi intelligenti).

/* Albero AND/OR  immagine dello spazio di Leibniz */

/* le lettere rappresentano i concetti: Characteristica universalis */
/* insieme delle regole di inferenza: Calculus raziocinator  */

rm(1,[b,f],c,2).
rm(2,[b,g],a,9).
rm(3,[w,g],b,7).

rm(4,[b,c],a,1).

rm(5,[f,g],b,7).
rm(6,[x,y],b,4).
rm(7,[q],h,1).

rm(8,[m,h],f,6).

rm(9,[c,f],p,7).
rm(10,[p],t,4).
rm(11,[c,g],m,1).
rm(12,[m],n,6).

Controversia: a è deducibile da [f,g]?

Con le regole [5,2]     ricavo [f,g,b,a]     con costo 16
Con le regole [5,1,4]  ricavo [f,g,b,c,a]  con costo 10
?- qm(a,[f,g],D,L,K).
/* questo è il programma che dirime la questione: calculemus */

qm(Z,D1,L2,K) :- quo1m([Z],D1,D2,[ ],L2,0,K).
quo1m([Z|C],D,D,L,L,K,K) :- member(Z,D),!. 
quo1m([Z|C],D1,[Z|Dx],L1,[N|Lx],P,K) :-  
rm(N,Ant,Z,H),



                           disj(Ant,C), Q is P+H,




                  quo2m(Ant,[Z|C],D1,Dx,L1,Lx,Q,K).

quo2m([ ],_,D,D,L,L,K,K).

quo2m([T|C],Avi,D1,Dx,L1,Lx,P,K) :- 
 quo1m([T|Avi],D1,D2,L1,L2,P,Q),


                            quo2m(C,Avi,D2,Dx,L2,Lx,Q,K).
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